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IERI GLI STATI GENERALI CHE HANNO RIUNITO 23 ORDINI IN UN GRANDE EVENTO ON LINE

Professionisti, è sfida al governo
Dalle categorie che tengono in piedi l'economia e i diritti un manifesto
perla ripresa e un appello: «Finitela di trattarci come dei privilegiati»

ERRICO NOVI

S
ono stati decine di migliaia. Hanno dimostrato
il loro sconcerto nel più civile dei modi: un
grande even to on Une, gli "Stati generali delle

Professioni italiane", durante il quale ciascuno hapo-
stato una frase mentre su youtube i presidenti dei 23
Ordini rivolgevano i loro appelli. A PAGINA 2
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«Il nostro manifesto
per la rinascita», la sfida
delle professioni alleate
ERRICO NOVI

A
nni fail direttore di un gior-
nale, di un quotidiano im-
portante, politicamente

schierato, descrisse così la vigilia
di una grande manifestazione, di
quelle che portano in piazza San
Giovanni a Roma qualche centina-
io di migliaia di militanti: «Noi sia-
mo gente poco abituata a scendere
in piazza. La domenica ci piace an-
dare per pasticcerie, piuttosto che
in corteo. Ma adesso diciamo ba-
sta, siamo stufi», e via proclaman-
do, come si conviene. L'antefatto
forse non aiuta. Ma un po' sì. Biso-
gnava esserci, ieri mattina, quan-
do su youtube è partita la lunga di-
retta streaming degli "Stati genara-
li delle Professioni italiane", e c'e-
rano migliaia e migliaia di messag-
gi che un minuto dopo l'altro ac-
compagnavano gli appelli dei lea-
der, le video clip dei presidenti di
quei 23 Ordini alleati. "Carlo Fi-
danza, consulente del lavoro, Ber-
gamo: ci sono". "Amedeo de Caro-
lis, avvocato, Salerno: presente".
Solo per dire, con discrezione, di
aderire. Da remoto. Perché un
evento in piazza non è possibile.
Non per gente che forse non neces-
sariamente di domenica va "per
pasticcerie", ma che è certamente
impegnata a tutelare i diritti. A co-
minciare da quello alla salute.
La piazza, virtuale, è questa. Dal
palco, pure virtuale, i promotori, i
23 Ordini, coordinali dal Cup e dal-
la Rete delle professioni tecniche,
presentano il loro "Manifesto del-
le professioni per la rinascita
dell'Italia". Dieci richieste, anzi
suggerimenti, al governo. Dalla fi-
ne dell'embargo attuato col decre-
to Rilancio, che non ha riconosciu-
to al mondo ordinistico «la parità
di accesso alle misure di incentivo
al lavoro e di sostegno nella fase di
emergenza», a un decisivo e «cre-
dibile» piano di «semplificazione
normativa». Dalla «catalogazione
dei patrimoni ambientali e cultura-
li del Paese» alla sua «digitalizza-
zione». Fino alla necessità di «ri-
durre la pressione fiscale» e di

«promuovere un fondo per lo svi-
luppo professionale sostenibile».
Idee sul tavolo, messe per sfidare,
in senso buono, il governo.
E dall'esecutivo arriva più di una
risposta. La prima è firmata Stefa-
no Patuanelli, titolare dello Svi-
luppo economico: «Le professioni
saranno presenti agli Stati genera-
li dell'economia annunciati dal
premier Giuseppe Conte» , assicu-
ra nel suo intervento. Poi Nunzia
Catalfo, ministra del Lavoro, inevi-
tabile destinataria delle richieste
di sostegni economici analoghi a
quelli concessi alle altre partite
Iva: «Non decido io», dice, «sull'e-
stensione ai professionisti del fi-
nanziamento a fondo perduto»,
quello per intenderci che consenti-
rebbe a chi deve tenere in piedi
uno studio professionale di poter
andare ben oltre l'eventuale bo-
nus da 600 euro confermato per
aprile e maggio. «DecideràilParla-
mento, dove saranno possibili
emendamen-
ti», dichiara Ca-
talfo. Che ricor-
da «lapossibili-
tà di ampliare a
tutti l'utilizzo
della cassa inte-
grazione, anche
ai liberi profes-
sionisti con un
solo dipenden-
te, cosa mai suc-
cessa prima e gli indennizzi dei tre
mesi». Possibilità considerata dal-
la ministra «un'importante atten-
zione del dicastero del Lavoro ver-
so i professionisti». Però lei stessa
deve comprendere che la partita
non può immaginarsi chiusa col ri-
sultato finora acquisito. Tanto è ve-
ro che si sbilancia sul «nuovo fon-
do competenze: so che c'èunapro-
posta emendativa per ampliarlo
non solo alle imprese ma ai datori
di lavoro in generale, e io», spiega,
«sono favorevole e ho una buona
idea che lo possano utilizzare an-
che i liberi professionisti».
Si tratta di ipotesi. Comunque da
Catalfo una vera notizia arriva: po-

trebbe partire a breve «l'erogazio-
ne dell'indennizzo», ossia del bo-
nus, «visto che il decreto intermi-
nisteriale è stato firmato da me e
dal ministro dell'Economia e ora si
aspetta il via libera della Corte dei
conti». Sul "reddito di ultima
istanza" osserva che «il dl Rilan-
cioha previsto all'articolo 78 un al-
largamento della platea a tutti colo-
ro che hanno un contratto a tempo
determinato e sono iscritti
all'Inps».
Il nodo dei finanzi amenti a fondo
perduto resta eccome. Lo ricorda
Marina Calderone, presidente del
Cup, Comitato unitario degli Ordi-
ni e Collegi professionali che è sta-
to motore instancabile dell'inizia-
tiva di ieri, insieme con la Rete del-
le professioni tecniche, coordina-
ta dal presidente degli ingegneri
Armando Zambrano. «Sarebbe
giusto che la assimilazione alle im-
prese avvenga anche quando im-
plica il riconoscimento di benefi-
ci», fa notare Calderone. Che parla
in un video registrato diversi gior-
ni prima dell'evento, al quale non
interviene in diretta perché colpi-
ta da un grave lutto. Lo annuncia il
professor Ignazio Marino, della
Fondazione studi Consulenti del
lavoro, che si offre con brillante
esito quale conduttore della diret-
ta streaming, durata 2 ore e mezza,
assai più del previsto. Zambrano
rivolge aCalderone un saluto affet-
tuoso, poi ricorda, in studio con
Marino, che «la sussidiarietà ri-
chiede che si dia ascolto alle no-
stre proposte, che si riconosca il
nostro ruolo, il nostro contributo
di competenza per la rinascita de
Paese. Ora», avverte Zambrano,
«manca un progetto per ripartire
davvero. Dovrebbe essere imper-
niato», appunto, «sui temi della
semplificazione, del superamen-
to dellaburocrazia e dell'incapaci-
tà di decidere che vede Stato ed en-
ti locali troppo spesso paralizzati
dai conflitti». E viene così presen-
tato il "Manifesto" con le dieci
idee. Tocca quindi ai presidenti
degli Ordini. La prima a parlare,
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con il proprio videomessaggio, è
la presidente del Cnf Maria Masi.
«Ancora una volta siamo stati di-
scriminati, noi avvocati e tutti i
professionisti: quasi una scelta pu-
nitiva», ricorda.
Eppure, come fa notare anche la Fe-
derazione dei medici, che sostie-
ne l'evento "dall'esterno", «noi
siamo i garanti dei diritti costitu-
zionali, da quello alla salute, alla
difesa in giudizio». Una ben stra-
na tendenza punitiva nonostante,
dice Umberto Ambrosoli, «i pro-
fessionisti costituiscano un baga-
glio di esperienza capace di incon-
trare bisogni della collettività: so-
no spinti ad avanzare proposte
non per il loro potere, ma in nome
dell'interesse generale». Subito
dopo, il live streaming sul canale
youtube "Professioni italiane"
propone le immagini dei tanti me-
dici, ingegneri, professionisti di
ogni Ordine, uccisi dalla crimina-
lità, a cominciare da suo padre,
Giorgio Ambrosoli. Tra le vittime,
avvocati e giornalisti hanno un tri-
ste primato. Come se il diritto alla
difesa e a essere informati fosse il
bersaglio preferito dai nemici del-
la civiltà.

NEIL DOCUMENTO IN 10
PUNTI PER LA RINASCITA
LA RICHIESTA DI PARITA
NEGLI AIUTI ECONOMICI,
E DI SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA. CATALFO;
«SUL FONDO PERDUTO
DECIDONO LE CAMERE».
PATUANELLI. «SARETE
ANCHE VOI AGLI STATI
GENERALI ECONOMICI»

IERI GLI "STATI GENERALI"
CHE HANNO UNITO 23 ORDINI:
«IL GOVERNO CAMBI PASSO»';•s
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«11 nostro manifesto
per la rinascita», la sfida
delle professioni alleate

I giovani laureati
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